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C O R R I S P O N D E N Z E 

DELL' ANNOTATORE FBItlLANO 

Assni grato n' è tJi poter pubblicare la 
corrispondenza che segue, e che vitMie da un 
degno uomo, da un sacerdote, ciie a' miglio-
rntncnti agricoli pose assiduo studio, da don 
P . Comelli, Li sua voce aggiungerà valore 
a quanto abbiamo detto altre volte sui van­
taggi dell' istruzione agraria per i preti di 
campagna. Gli altri voti da lui manileslati, 
speriamo, che possano anche quelli divenire 
fra non molto un fatto compiuto. ' 

>» Fra i molti che avranno sentito con 
gioja la notizia dell' erezione d' una Cattedra 
d' Agricoltura pei Chierici, certo io non sono 
degli ultimi. Persuaso che da questa debba 
scaturire un gran bene al mio paese, non 

:vjà9.so non applaudire alla beli' opera, ed al-
"'^tluminala attivila di Monsignore Arcive­
scovo, per cui ciò eh' era un ardeotissimo 
desiderio or.i è un fatto. 

Fortunato il paese, dove coloro che pre­
siedono sono uomini di cuore capaci di ser­
vire i bisogni delle popolazioni, e di promo-
vcre il bene, qualiiiu|uc sia la voce che loro 
lo porti all'orecchio! D'ora innanzi potremo 
dire di non avere d<'fìcienza di maestri per 
le scuole dì - cmupagna. L''agrìoollura soste­
nitrice delle arti tutte ed industria nostra 
'pr£cipua non si eserciterà più pel scm|)lice 
ijl^ccanìsmo delle braccia, ma guidala dalla 
scienza. -^ Ogni piccolo villaggio avrà un 
maestro; e ([ueslo nella persona la piìi slimala 
e la più intluentc, nel suo pastore. Le lozioni 
d' agricollura non sì limilcranno fra le quattro 
pareli d' una scuola, si daranno nelle cano­
niche, sulle piazze, sui cani|ii. Avremo, ne sono 
certo, di!Ì pìcuoii sì ma spessi poderi modelli: 
che dove non sono campi addetti ai benefìzio 
0 cap|)el!aiiia, li nostri possidenti daranno 
volonlieri un qualche campo al sacerdote, 
perchè venga lavorato secondo buoni priuci-
jiii ; ed in tali campi potranno in certi la<'Ori 
venire csercilati li allievi. 

La Società Agraria, che sta sul punto 
di prender vila, non mancherà ceilissimo dal 
lato suo di promuovere con ogni suo mezzo 
tutto quello che può giovare, e da essa uscirà, 
in spero, un Cfitechismo agrario che abbracci 
r insegnamento adallo a questa nostra Pro­
vincia, che nelle sue varietà di posizione e 
di livello si deve dividere in montana, media 
e bassa. Catechismo, che solamente il concorso 
tlella scienza associata alla pratica può creare. 
A merito di essa, io spero, avremo un gior­
nale che tratterà dei comuni interessi, che 
e' inslruirà delle cose migliori che fansi ne' 
paesi a noi vicini, e ne' lontani; opera a cui 
i Comuni illuminati dalla saggezza de' loro 
consiglieri e dalla efficace parola de' signori 
deptilati, non rifuggiranno concorrere con 
(pialche somma, onde, minorata la spesa della 
stampa, - possa esser dispensalo con minimo 
spendio e letto universalmente, non mancando 
il nostro paese di uomini capaci di porgere 
la parola educatrice anco alla intelligenza del 
Popolo. 

Una cosa resta ancora nel comune de­
siderio, e queste sono lo scuole (estive. Ver­
rebbero a queste gli adulti, gli obbligali al 
giornaliero lavoro, quelli che per la loro olà 
e proprie occupazioni non possono frequen­

tare le lezioni feriali, insomma i vogliosi d'im­
parar a leggere, ed a far de' conti^ questi 
verranno come a ritrova di amici a passar 
qualche ora col loro pàsìore. Sarà questo uno 
stringere i leganti d' ofleito tra la rustica fa­
miglia ed avvicinare i; figli al cuorei del loro 
pastore. La gioventù avrà un' utile occupa­
zione, un trattenimenti, caro ed ambito, e 
che andrà a profìtto della morale, togliendo 
molte ore di ozio che maìamente si spneòano: 
ed a noi sacerdoti, gioVarà a noi essa.pure, 
empierà il vuoto di quella vita solitaria-che 
ordinariamente si mena tfk i campi, e ci: darà 
diletto pensando d' adopièrarsi nella vigna del 
Signore, nei fini della 6aitta missione cheiub-
biamo abbracciata. Ma; à questo gioverebbe 
la voce dui Pastore, l^nà sua parola, ed i 
singoli sacerdoti, devoti come sono al dignis-
simo loro Arcivescovo, si metterebbero all'im­
presa. Uniti questi mezzi produrranno im-
Diensi vantaggi ed a tutti comuni : il merito 
poi, il merito a chi li ha promossi. » 

»«•• 

Contemporaneamci\tè all' articolo qui so«< 
pra stampalo ne giungeva, un lieto annunzio 
sulla istituzione d 'una licuolq d'agricoltura 
operata da un nostro frititano a Vicenza, r̂ Ii 
Rizzi, mentre altri di mólti proponevano, ha 
osalo fare un. passo dLpiu ; guidato dal. suo 
spirilo intraprendeivt'e ap^e In- scuola deside­
rala, Vicenza roiigiuntii colla strada ferrata a 
Verona, a Padova ed a Treviso è u à lupgo 
opporluno per una scuola simile. Per.noi 
friulani però una scuola speciale in questo 
ran>i) rtàta sempre un desiderio da adempier­
si. Diiiino frattanto lude al llizzi per la co­
stanza che ha messo a superare gli ostacoli 
frapposti alla sua impresa; e perchè primo 
passò (lai desidcrii ai fatti. 

La scuòla, ripeliamolo, non è tutto: ma 
pure può anch'essa giovare all'industria a-
gricola come un buono indirizzo agli studi! 
dei «invaili. È da desiderarsi, che a quella 
del Uizni intervengano i figli dei possidenti, 
e quo'giovani che.aspirano a diventare mae­
stri di campagna; poiché, osia,mo;ad essi pre­
dirlo, qnind' innanzi saranno presceltii aMnao-' 
stri coloro, che sapendo d'agricoltura,potran-' 
no nel loro insegnamento influire sui pro­
gressi di essa. 

SCUOLA TEORIGO-PRATICA . D̂  AGRICOLTURA 

IN VICENZA 

DI DOMEMIOO RIZZI. 

// !^ìq, Domenico llizzi, connsciulo per 
le Km pttbblica-ìoni e Invori di ^agricotliirn, 
fu hpiutore arjrano dei poxaediinenfi di S. 
A. I. il Duca di Leur.hfe.nberg e rimunerato 
col (jninih premio detP l. R. Istituto Veneto 
di ncicitze lettere ed arti; ottenne daW Ec­
celso Ministero il permesso di aprire in Vi­
cenza una privata scuola agraria. Ciò ren-
desi noto a quei genitori e proprietmii che 
bramassero educar i foro figli e dipendenti 
nella rurale economia e nelle agricole inda-
strìe. Egli eomincierù le lezioni il primo 
Dicembre venturo nella sua casa e nvIC atti­
guo podere a Porta Monte n." \i/iS, e li-
scrizione sarà aperta a tutto il detto mese. 

Citi desiderasse conoscere il Piano di 
insegnamento e le condizioni perchè gli a-
hinni rv !gam ammessi a tale scnoUty si di­

rigerà allo stesso siguoic Rizzi, o alle rap­
presentanze Cotmimii ^lìlla. Provincia di Vi­
cenza e delle aitile. Provincie. Venete, alle 
quali, comf, a' pinncipali proprietaria cam­
pèstri, egli inviava in questi giorni analogo 
manifestò: . • "' ' 
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PER IL FRIULI 

" ^ ^ ^ - . . >• -

m. 
AQIULEJA E SUOI ^^^aITOR^'r 

SOMMARIO. Alcune considerazioni sull'applica­
zione dell' arte'dell' ingegnere all' industria agricola — 
Utilità speciale di essa per il Friuli — Co. Yicardo 
CoUoredo ingegnere - agronomo — Forno sociale per­
fezionato a Fellettis — Dove se ne può trovare il di-
scjno — Jl pane dei contadini e là'pellagta — Scritto 
del sig.' ZaMbelli — Razza di tori —Società usale 
in Francia ed'altrove fra' possidenti — litruiioni ette 
la Società agraria friulana compilerà per. il migliore 
allevamento dei bestiami — Vno stallone inglese •— ' 
lezione ai giovani doviziosi Sul modo di guadagnarsi 
il faiore delle donne belle e di èpiriiò'— i'orcherie e 
cose simiti,' 

Molle volto, 0 .̂ inloi miei, lo vi dissi i1'.'!Iii 
, convemenia, per i tfigìitioll delle principali fauii-
glio di possiaentl^ di irt*esecgliere, nelle condizioni 
attuali, gli 'siiuliì'dell'ingegnere ed agronomo: 
che di tale maniera, quand' audio non pensino a 
darsi a professioni lucrative, ove vogliano solo oc­
cuparsi dogi' interessi propri! e' sapranno, meglio 
ù' altri, dirigerli per bene. Essendo pèr/io nel rico­
noscere il livello del suolo, nel calcolare la quan­
tità e la spesa dei trasporti di terra, nell' ai-Io 
di economizzare il lavoro degli operai, nella cono­
scenza di tutto ciò che si- rilerisco alla costruzione 
ed al mantenimento dolio case rusliclie, delle stalle, 
dello bigattiere, delle filande, de' spremitoi, de' gra­
nai, dello cantine, dello fornaci, de' forni, dello 
strado, do'cinali, nella scienza delle acque', nella 
fabbricazione do' concimi ed in ogni cosa por cui 
abbisogni 1' ajulo della chimica, e delle scienze na-
turalij atto ad intendere ed applicare con torna­
conto j . congegnj, le macchine di vario genere; il. 
possidente die abbia percorso questo raiiio di slu-
dii trova mille occasioni di applicare il suo sapere 
0 di avvantaggiarsene. Anzi sto per diro, che i 
possessori di grandi tenute, sposso collocato in 
luoghi dove si presentano nella, massima varietà i 
nulurali ..lecidopti, abbisognano di una conoscenza 
ben profonda dell'arte dell'ingegnere, o di tenere 
per agenti, come fanno in Lombardia, ' persone in 
fessa is.lrutic. So poi vi lia un paese, dove questo 
bisogno apparisca in massimo grado, gli. è certo 
il Friuli, elio tante varietà presenta nel suo terri­
torio, (lisuendeiido dallo cimo alpino fino alla ma­
rina. Troviamo diffatti fino dallo prime, che s' ab­
bisogna dell'arto dell'ingegnere agronomo ondo 
approtillare nel modo più proficuo dei fili d' acqua 
montani per l'irrigazione de' prati in pcmli'oj per 
piccoli opificii che servano a preparare le materie 
voî elabili e minerali di que' luoghi agli usi agri­
coli ed industriali. Su ne abbisogna, onde sapore 
con economia di spesa e lavoro inibrigliarc le ac­
quo torrentizio, ohe non sfranino tutti-; dorsi mon­
tani e non producano dovunque rovino^ temperare la -
foga del loro corso, costringerie a lasciare in. dati 
luoghi il bottino da esso fatto e cobnaru burroni, 
creando, per cosi dire, su di essi il suòlo coltiva­
bile. Se ne abbisogna per la ricerca non dispen­
diosa di ricchezze minerali, fra le quali intendo 
anche le pietre da costruzione, il gesso, i combu­
stibili fos<;ili. Io marno ec., per costruire e difen­
dere ponti di poco cestii, fra le raoutagiie neces-
sarii, canaletti, p'sciiie, caseine, seghe ce, per 
eseguirò savianiento rijnbii.̂ canienti e migliorie di 
ogni genere. Venendo giù dalle montagne alle (bol­
line di variata collura e elle si levano sinuosamea-
le e più o mono elevale sul terreno pianeggiante, 
non s' abh.s.igna ad ogni momento dell' arto del-



l'liig&giinfo-iìigPonfinirt.^Hiiiulo si iroMii •di::csBgui-
l'î  jiui' boni) Ii> i'idu/.iurio do'lu cosliuru du't.'ólli U 
viijiioli, n' 'guUuli, il rollur» d' o!{iii iiiimiei':!, i» 
intuiti (lu tinu osagoriii'u li) sposo noi li'ii'spm'li di 
ioi'ra, n{'llo livollazioni, dn non iiiliMiirtìiulL'i'o o|)oi'u 
roliitivauionlu lrop|)n oiislosy poi' il rriitlo. olio pijs-
sonii darò, dii non asso{>ijóllursi incoiisidoratanlurilo -
ili danni dolio n^ttpiu, olio sliur.no il torroni) disor 
]jnlo, mal llvollalii o niiii bono disposto por yli 
solili? Qui poi sopratliillo si devo voyliai'o, noi «aso 
di cos(r(Ì»;i(ini di stradò, di ripara/.lnni a tòrronli, 
ir'iiinova/joiii'di qiialiimpiu gcnoro," olio non si 
pi'oilnoaiio danni ìnovilaliill idlo pioprlotà |ior mali) 
direziono do! lavori, Dsoondciido pii'i aiioorii alla 
regione dnvK comincia la pianura, non ò questo-il 
Idogo dove l 'arto dell'ingegnerò-agronomo pnò 
far eonosccro la oonvoiiionza dolio pro^e d' acqua 
dai torrenti, 'prima elio si seppelliscano nello gliia-
je, por servirscnu in opiliolij in molini, in lilundo 
di- Seta, in s[iromiloi, sopi'attutla in irriga/.iimi, liltu 
fiieriano i'nitlaro I vaslissiiiii tratti di tari'cnu ila 
qno' tnrronli modosimi isteriliti? Poi qiiiinUi non im-
jioila di dlt'ondero lo pruprielii dallo dovasta/Joni 
elle quollo acquo ougionanu, con ripari di qnnlini-
q"e gonoro e spoeiahiienle con piantagioni d' al-
lieri da larvisi giiidi/.iosainoiilo'? lì, quando la pia­
nura volgendo al basso qm'i C coh'i Impaluda, non 
si Ila bisogno ili"(ii'o|)ar;ir« scoli, ed usognico pro-
si'iiigamenli, dando allo terrò Intla la nalnralo loro 
l'orliiiti'ij di priilicaro scavi, livellazioni? li ginnli 
liiialmonto lilla sponda--dolio lagnilo, quanto non 
potrebbe giovarsi, il ìimpriotario islrnllo noli' arie 
dell' ingegnerò - agronomo, delle sue cognizioni, per 
condurre lo torbide a depositarsi laddove possano 
croaro fondi colliviihili cogli interriiuenlj s(U;cessi\i 
bono diretti; por trarre vantaggio dallo valli, di-
l'endendulu con opportune arginaliiro; por sodare 
i fondi impaludati u lo diiiiu con iinbosclilmcnli 
eseguili u dovere, e por faro con viirii accorgimoiiti 
(loir agricoltura un' industria ragionata? 

J.)o|io questo, i grandi proprielarii sono il più 
.delle volli) Consiglieri o Dopulati noi Comuni è 
nello Uappresenlanict) provinciali, o direttori delle 
istituzioni di pubblica utilità nel Paese. Ora qnan-
1» non può giovare ad. essi 1" istriiziuiio luciiico -
agricola per tutelare i comuni inloressi, por con­
sigliare proficui risparmii, per condurrò a buon 
Icrininc o con ocimomia di mezzi opere nlili, por 
l'iWtróWaru lo altrui opova'«lonì o gindicaro e dc-
ciilorc con cognizione di causa, senza essere co-
sli'olli a diro si o nò come macchine? 

Tutte questo ed altro ridossioni ancora, io 
andavo facendo, o aniìci miei, appunto quando 
mi trovavo incalessato col Co, F'icnrilo Cotln-
lodti, yalenlo qminto iii'idoslo giovano, il quatti 
pensò a darsi questa utilisiima islruitons cVi Ingo-
gnero-agronomo, e ad applicarla all'industria agri­
cola nei tenimcnli della sua famiglia. Kd i pen­
sieri mici volli comunicarvi, dopo elio vidi ali at­
to pratico i frutti di tale istruzione. I possessi sì 
inantcngono o si accrescono coli'occuparsene: ed 
i ricidi! possono ncA^cscorc la propria e la riccbe/za 
nazionale ad un teiiìpo, quando facciano loro stu­
dio 0 professione speciale l'industrin aijricolo, sen­
za ili cui il loro possesso non è elio pi'ocario. 

,\ppcna giunto a FoUotliiì, dove la famiglia del 
nostro ingegnere-agronomo possiedo delle , terre, 
pelei vedere, eli' egli avca saputo utilizzare le co­
gnizioni della professione no' Viirii lavori inlraprosi, 
vuoi nelle stalle, vuoi nel condurre a ipicslc I' ac-
ipia, vuol nei movioienti di lerrciio. Frii le allre 
coso egli seppe costruirvi un forno, nel quale è 
granile il lisparinio di combuslibile, ed in cui con­
cede agli ariillaiuoli di cuocere il pane. Qiiesli alle 
volte s'associano, mettendovi ciascuno la sua por­
zione di farina ed ultcnondo p.liiu in proporzione. 
(ji)si possono i contadini nella stagiono dei lavori, 
nella quale il pane di sfirgotnrco l'acilnienle depe-
l'isce od ammulfa, divenendo una dello cause della 
pellagra, gi>derU) invece fresoo o buono. In moUo 
|iarli del Vrinli purtroppo i contadini gettano nel 
l'orno, donde escono liial colli, dei grossi pani di siw-
L'olnrco; i quali non possono certa essere nn cibo 
salubre. Così dovrebbero invece i padroni coniliirre 
i loro dipendenti al principio d' associazione nel 
fibbricaro e cuocere il pano, od insegnare anello 
loro il modo di farlo. La panilic-.vzionu della lavina 
di sorgolurco sola 6 assai diflicile, se non vi si 
mescola almeno qualche poca di farina ili segale, 
lì di criiscliollo di frmncnlo. Facendo il pano in 
socieli'i, in nn fiu'oo comune (anche nello slabile 
di lìiilveikra i sigg. Collorodo hanno un forno «he 
sm've per tutti i loro coloni) si pnò non solo averlo 
fresco e nuovo almeno ogni due giorni, ma anche 
fabbricarlo inoglio e inellorvi doolro ipialcho so-
-laiiza che l'accia meglio lievitare la pa.st:i, come 
(') dello so[)i'a; cioò o farina ili. sog;ilc, o cniscliollo 
ila aversi a buon prezzo in ipiollo parli, dacoliò 
\arii molini perfezionali s'iiitrodoisero por 1'eslra-
.'.ione di più specie di farine. Molli medici e sla-
ìisti, e principalmente il sig. HauibclU^ nel ili Ini 
liivoro snllii ìiclliKjni eh' oi sta per pnbhliiMre, si 
accordano a ineltcre fra le princiiiali cause di quo-
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Sto ..Oliòiybn,,' ni campa§Tmóii''-lànlo fiincsfo, unctfe '-
l 'usò .cò'stàhte, 0 solo,',per cibo..del granturco,^im­
maturo 0 inai nutrito, male .custodito e tohutre 
spesso ad aìnmultire nello anguste stanze dai leVto ' 
dei contadini, poi male nuniipolato--e- mal collo. 
Sarà anunquo ofiieio,-corno dice lo ZambelM-siicl.-
suo scrino, 0, de ' • poisidùnll 0 de' pi-oli o dolio 
donno bennato, d'istruire i conludinl in questa 
parte della domostii!» economia e di fticililare ad ; 
essi il modo di manglilTe un pinio non insalnlil'cro. 
Associandoli a fcdjbricarki ed a cuocerlo in uii. forno 
comune, sarebbe certo uno dei modi più proprii, 
non solo per faro risparmio di legna e di tojiipo, 
jnii anche del pano liicdesimo; cliè mollo so ne 
Spreca quando ò indurilo ed aimnnflilo, perchè lo 
si dà alle bestie, non essendo più cibo dn uomini, 

li forno cosi.rntlo dal Co. J^kiirtlo Colloiedo 
0 che presta da parecchi anni un ottimo servìgio, 
lo fu col principio d'isiilariie la volta'mediante uno 
strato di carbone, che vi inanlieno raccidto il ca' 
lortco. Dopo averlo udito descrivere da lui, che ne 
prese l'idea diii giornali di tecnologia fraiicosl, lo 
li'ovo duscritlo anche nel ii.". 3 del Giornùle dul-
V Iiujvyniiriì iin-hiltillo vii /lyroiwmo, a) quale ri­
mando i leltori, giacché in una tavola v' ò anche 
disegnato in lullo lo suo parli. Nella pubblica espo-
aizimii! (lei iiniUolti W ì'mtuslria e ti' aijrk.ollara in 
i\filano' venne premiato per 'l'introduzione di questo 
l'orno' il sig. ahmeppe MoUeitl. Ilo voluto dare que­
sto avviso ai nostri, perchè non ò di poca impor-
taozii nello'caiiipagiio l'avere dei forni, noi quali 
si possa l'aro risparmio di coinbuslìbilo. 

Mi fu caro il vedere come il nostro ingegne­
re-agronomo pensi ili miglioramento dolio razze 
d'miimali. Quivi si eilucano bei lori, che ser­
vono a tulli i paesi vicini. Per quanto mi sembra, 
questi animali conginngonu la robustezza che li 
rende adiitlì al lavoro, al volume che li fa buoni 
al nnicello. liisogiiorchhe, che in lutto lo regioni,del 
Friuli si trovasse qiialclio possiilenlo, che di ([uo-
sta maniera allciidcsse al niiglioramenlo degli ani­
mali suoi proprii . 0 dei òinlorni. ' Se i possidonli 
poi non credono ili poler l'aro qiieslo ciascuno da 
so, potrebbero, come si usa in Fvaiiciu^ unirsi in 
otto 0 dieci ancho dei minori, che iibilano una data 
regione agricola, o procacciarsi gli animali ripro­
duttori in comune. In molle provincie di quel paese 
si trova spesso, elio una dozzina di coltivatori, d'un 
circondario di otto o dieci villaggi, hanno in co­
mune uno 0 più tori, o stalloni a montoni ed al­
tro bestie, di cui si servono i primi e ne traggono 
anche protilto dagli altri. Ed in Francia, ed anche 
in Gcrinanla v' hanno casi non rari, in cui gli ani­
mali l'jprodullori sono proprietà dei vicini d 'un 
iiilcro villiiggio, 0 Comune. Allorijiianilo la nostra 
Società agraria sarà in «liiiiià (il che speriamo 
debba succedere fra non molto) quella dello suo 
sezioni, che dove occuparsi principalmente dei be­
stiami, secondo ò scritto nello Stallilo, avrà cura 
di corto di formulare un' istruzione popolare. In 
cui, temilo conto della diversità delle circostanze 

raccolto lo indicazioni e le pratiche migliori, non 
solo por la cura degli animali, ma anche per la 
propagazione dello razzo perfezionate. 

Trovai in casa i Co. Colloredo anche un bel 
cavallo da razza; un inglese naturalizzato friulano 
con Inlti gli avvedimenti itegli allevatori. Il brio e 
1,1 bellezza del generoso .•loioulu mostrano ili cerio 
eh' egli deve dare ligli non liidegni ili Ini, quando 
sì ammogli a ilelle buono cavalle friulane. Mi per 
qocslo, per ridare ai nostri cavalli l'antica' fama 
e farli gareggiare sullo ottime strade, di cui è sol­
cata la friulana piiinura, in volocilà col vapore dello 
vie ferrate, è d'uopo non seguire il vezzo di quelli 
che non conducono iil mascliio una eavalla se non 
quando non si sa più che l'are d' essa. Gli av-
vcdiinenli slessi che \i vogliono nella Recita dei 
masclii, vanno osservati in quella delle femininc. 
Ma perciò è d' uopo, che appiinlo i grossi possi-
iloiiti facciano loro diletto della propagazione ed al­
levamento di questi nobili animali. Diviso le vasle 
praterie comunali, nin\ rimase più di dilla conve­
nienza dei coloni l'allevare dei puledri. Questo l'e-
.00, che ì noslri famosi cavalli corridori sieoo ili-
ininuili di numero e cresciuli di prezzo. Pens.mdo, 
cho ne vendiamo tanti di meno e che ne dobbiamo 
comperare tanti di più dalla Germania e dalla Croa­
zia, 0 chu no andranno sempre più mtmcando an­
che por l'uso iioslro, questo fallo ò il.i doplorarsi. 
Però, ciò che non conviene più al colono, può con­
venire, od essere almeno un bel diverlimcnlo, per 
i ricchi possidenti di certe regioni; intendo per 
quulU che possono disporre di qualche prateria ad 
uso di pascolo, senza per questo moiioinare i loro 
stabili delle occorrenti terre coltivate. Quella gara 
che sussìsli; noli' arlsloci'.-izia inglese per po.ssodui'e 
i più bei cavalli, cui maneggiano tiilli ilest'raineolc, 
parendo quasi loro il'essere più che uomini qmuiilo 
montano uno di qne'generosi animali; non sareb­
be male che sussistesse anche presso di noi. l.e 
abilndini troppo sedenlarie, i liaeclii tlilettì mm 
sono degni di ohi può procacciarsene dogli altri. 

nei (piiilì si possono cnngiiingeve la forza, ìa do-
slrezza e la bellezza. Ulìa donna bella odi spirito, 

;;;piutloslij, clic ad un giovincello sparuto il quale si 
lebnsiiiflà'giuocaudo a carte o fumando nell'apalica 

ed indecorosa vita degli ozii da caffè, accorderà 
: la sua Ulano a quello che slagciando sotto alle sue 

(inoslro al corso un generoso "puledro, cui con ro­
busta mano corregge, fa bella mostra di energìa 
e di coraggio e si dà a conoscere divisrso.dai mezzi 
uomini elTemminati che non sono buoni nqmiiieno a 
periietuare lii razza ncllu loro famìglio. Con que­
sto io ,noii intendo di diro,, o amici mìei, che sia 
da mellersi collie il non plim ultra della ediiea-
zioiio della gioventù ricca. Il siipcro guidare nn 
cavallo, od ammazz.iro.un lepre alla caccisi. Do­
mando da essa, elio lo -può ineglio di olii ha da 
pensare al suo pane quotidiano, che iutraprcnda i 
nobili 'sludii dell' inlellcllo, dello scienze, delle arti. 
Ma bciili coloro che |)ossi>no congiungerli anche a 
quegli eserei/ii, nei quali la salute, la forza, la 
bellezza fisica si ottengono modia'nlo iJilefi! che non 
sono basali sópra prìiicipii eorrnltori. 

Per vedere adunque la giovenlù nostra dovi­
ziosa applicarsi ili nuovo a questi osoreizii, Iroppi» 
da qualche anno messi da p rie, io vorrei che si 
occupasse an'he liei, ridare (come già alcuno fa o 
pensa di l'are) al l''riuli quelle disi iute razze di ca­
valli di cui un loinpo andava superbo. Pochi'cam­
pi di prato chiuso negli stabili del basso l'iùuli 
una scelta.di cavalle dolio migliori, e qualche at-
lenzlone iisatii, bastano a inoilure sulla via di lalu 
miglioramchlo. 

ìSon .posso lasciare la razza aniinaltìsca, senza 
parlare alquanto dell' utiie porco, dì queir-auinial'! 
di cui M.isé avrà avuto lutto le ragioni^ di hamlìr-
ne 1'uso nelle calde rogìoni della Paleslìnà ; nia 
che dobbiamo* annoverare fra i bonofallori dei po­
veri abilanli delle nostro campagne. Quando po­
trebbero ipicsli usuro di un, p.i' di cibo animale, 
elio li cmforti nello incessanti loro fatiche, sO'il 
porco, ad essi non lo.concedesse? Di che'condi­
rebbero le loro minoslre od i loro erbaggi, senza il 
grasso dell' iiimalo, tanto sudilo come vìvo, o lauto 
saporito l'omo inorlo ? Non certo col l'a\oloao bui-' 
lirro, cui nn tale con irrisione, non sapr,'f dirvi 
so più stupida od altro, rimproveravi» dì mctloj'o 
in troppa quantità nella pentoli; ài-nostri conta­
dini, che al piano non lo conoscono nemineno di 
vista: rimproveri inunnuii che si possono faro col-
l'epa ri[iiena, ma elio gettano il ridicolo su chi do-
vrebbo rendersi rispettabile od usare coi poveri la 
carità di ben iiliri consigli. .Se il volo ili Kniiio 
quin'to, che ogni famiglia alibia la sua gallina nella 
peni ila, è lontano assai dall'avverarsi nei nosiri 
paesi, non d.ovreinmo almeno riposare dallo nostro 
cure, lìnchè ogni l'amiglia di conladini non avesse 
il suo porco da ingrassare. Un poco dì cibo ani­
male congiunto ai vegetabili, di cui si pascono mas­
simamente nell'epoca dello maggiori fatiche, può, se 
non francarli del tutto dalla pellagra e da altri 
mali, almeno diminuirne la diffusione ed i danni. 
Di più, venne sperimentalo in Inghilterra, venne 
sperimentato in .francia e nel Belgio, che gli ope­
rai quando sì nutrono di carni fanno maggior som­
ma di lavoro. \\ questo ò naiurale, poiché la fatica 
consuma anch'ossa p.irlo del nnlriinonlo : e chi ò 
meglio niilrilo pnò anche faticare più a lungo. 
Però, col ihiro ad ogni famiglia di contadini il suo 
porco, siuemmo ancora lontani dal farli partecipare 
in Inuma misura al cibo animale. Non si avrebbo 
ancora olteimlii, che di porgere ail ossi un poco 
di lardo e di grasso per il condimento del povero 
loro eiìio. A fi.'ililaro 1'avvoramcnlo di questo voto 
umano, gioverebbe la dilfusiono dei p-irr» iiu/lesi^ 
dei quali trovai inlrmlotla la razza a FiiUi:lti.^. 

I porci di razza ingleso sì prelende ila taluno 
clic nuli ilieiio i.iaa carile nò migliore, e neinmeno 
ugnale per gusto a quella ilei nostrali, ì dì cui 
proscintli si acqiijstaro'.ii) una repulaziono europei» 
sulle l,ivole ilisi gliiolli. .Si lenga \niiv quello èlio 
si ha di bnon.i: ma ciò non no Nicla ili aiiprolit-
lare delle qnal.là dogi' inglesi. Questi animali, ben­
ché porci, sono (in belli per il loro inanlello ti-
gr.itii. l'.i es.-ii le ossa sono poca cosa; ma lutto ò 
carne e grasso. Hnloiidati come sono pesano più 
che non sembri. .Sono quieti, come dicono di buona 
bocca 0 inaogiano dì tulio e crescono as.sai presto. 
'Pilli qualità dovrebbero farli preferire, sia \ier i 
contadini che abbisognano principalmente dì grasso, 
sia per i luoghi ili>\o non vi sono pascoli, polenilo 
ossi crescere anche nel porcile, purché sia costrotlo 
bene come questo ili Felletlis. (Juivi sì tiene an­
che il concime di queste bestie a parte; che l'or­
tolano lo sperimonlò assai buono per il suo oilo. 
Io vovrel che, alineoo in via di spcrimoolo, i no­
stri possidenti ili campagna si procacciassero la 
razza dei porci in,glesi, giacché .'̂ i trova in Friuli. 
Vi raccomando ailunqiic, o amici 
majali. 

[eontinua) 
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NOTIZIE 

DI ÀÌSIUCOI,TUR,V, ARTI, COMMERCIO, 

MiTTLiUTiJU.v ecc. ecc. ecc. 

Un nuovo ginninlp, sntto al lilolo d'isniMTOiìK 
uiii (iioiiNALi, rivista polilicn, iicientifica, IcUoraria 
i:ii arlLslicit, sia per ptibhlicarfl n Milano il signor 
Ul.iciN'i'u lUiTAfit-iA, già reilulloro tloUa Rivista 
liltrniica. H Inglìo uscirà du« volle, ppi' sullimana, 
al pi'u/./.o (li a, I. 4 al bimesliu. Esso si annunzia 
nel sc((iii'nl<j triodo/ 

» liirlìrlmiii con ìiiiparilalc accHrnlciza il tnovimcnlo 
c(iiili;inpi)riiMi.'o piililiai, sociali! ed ccoiioinic", ollcromlu 
iii'cvi ina (lillgcnli sliiilii delln piò iiiiportaiiti q;ilslli'iii del 
jflurnii, e avvaliii'aiiiloiic le ilcduzioiii cmi variate nihi'lclio 
di iiohzic adiiilu alle l'unii nii-iui iiniicircltc. del giurodlisinu 
od alle pilT-f-r-;i-iziri'i.ip.;ndciiw' privale. 

Una lla,ssi'̂ na delle pili sliiiiale Uivlsle mensili ed 
clidcmiadarif e if^W italiani e stranieri, con cilaziuiii di 
.li'tieull, u.<scMiizii.iii e noli', gioverà ad addilaro |M'ÌÌSÌ-
liiltiieiile lo spirili) e le tendenze della slaiiipa periodica 
perines.sa. 

Diversi Bullrlliid del Comniereìn, dll'Aiii'icoUura o 
dell' lixluslna liliiiiaiiiiu in .snceinln | più iiiiporlanli i'alli 
liei (piali la iinl.'riale priusperilà dejiH blati è principio e 
liase del loro |ieriiv.i< iianicjilu pulillcn. 

La l'ulililica lilruiiom', l' Ixieiie, e io jjenere le mi­
gliori isliluiioni lilaiiln'pielin del paese ed estere daranno 
aneli'esse niiUeria a speciali arlicoli e iiolizie. 

Uii'aiiposìla lUilirica assegnala agl'interessi munici­
pali aciM!!li. là qii.irilc iillli e ini parziali coinuoicaziiiiii ver-
i-aoiKi favoni!' nel savio proposito di giovare al benessere 
« al lustro della nostra Milano. 

La LelleiMtura, le Arli rairiguralive e i Teatri con-
•siderjli come iiii'/.y.i di edaî azione o proi;resso civile, (d-
rnraiiiio argoinentu a non rare disquisizioni criliclie, eslralli 
e rciiilieonti di opere, ecc. 

l'or ullliiio, una serie soliriainentc interpolala di ani-
coli iiniorislici, ili pitture e caricature di società, raixonli, 
aiituliiogralii', ec, Rimerà ad alleriiaiccon lelture piacevoli 
la palle pio seria della redazione, senza perdere di vista 
10 scopo principale del (' ĵ lio che si vorrà costantemente 
dedicalo a una svariala, ma non lutile istruzione. 

Ulversi distiiili Coltali ralorì liaiiiio assicurala la loro 
preinuru.sa eonperazionu al migliore aiidainenlo di questo 
nuovo l'eriodjru. « 

|jt'. scuole tocniclìo, di Yomv/m sono 
fiiqnentiilu assai ((iicsl'anno, Nel primo anno Iro-
vaiKsi nudli jjiiiviniilli, i quali avcanu già lallo il 
corso <;iiinasialo. Sarebbe ulile, che all' insegna-
mollili luorii'o vcnì.ssu cungiiinUi la pialica tecnica, 
onde quo'giovani pnlessi-r» Irainiilarsi incapi d ' in-
diislria. Itesla però suinpiu un vuoto i;randiì iiell'iii-
sei^iiainenlo, iiiassiniamunl(3 por noi in Friuli, (iiiiiiA 
inanelli una seiiiila> ovu apprendere le scienze e le 
disei[il!iio ausiliarie dell' indiislria agricola. Su i 
'.''riiilani sapranno darò anima alla Snciulà agraria, 
lìu' sia per fondarsi, si potrà :osliluiro anche que­
sto l'amo U' insegnumenlu localu. 

SeKl SOIia.'l b u c h i . = I>a rricsier Zd-
tuixj ha una corrispondenza da Milano, secondo la 
quale $\i speriinenli del ciiiuiico da Lodi sig. Ca-
vuzzali per otlenoru dalla foglia del gelso la scia 
senza bi.sogiio dell' opera del verme che la fila, sa­
rebbero pienaiiienlu riust'ili. Anzi dalla slossa quaii-
lilù di foglia l'arie chimica eslrarrebbe sola il dop­
pio di ([iieti'operaio cosi delicato che niello si spesso 
in pensiero i suoi allevatori. Di pli'i : il problema 
i>ssendo già S'Iolto, si traila ora soltanto di vedere 
se anche dalla foglia aulunnalu si potrebbe trarne 
un prodotto; con cui si triplicherebbe la (fiiantilà 
della seta. In lai (\iso il sig. Cavezzali avrebbe 
sciolto un altro problema assai diflìcile, quello della 
seliiaviti'i in America; giacchi; nini tornerebbe più 
conto a ((liei coltivalori di cotone di continuare 
iiell.i loro ciilllvazloiie che si opera mediante gli 
seliliivi. Cosi la seta triplicala in un anno, ccntii-
plii'lierebbe in poibi alili, poiché altri bosebi non 
si avreliheio elio di gelsi, che potrebbero piantarsi 
anche in paesi dova quest' albero cresce, ma non 
vive il baco. Sarebbe questa una vera rivoluziono 
neir economia agricola ed industriale di molli paesi. -
Noi non vogliamo gettalo il ridicolo sulle invenzioni 
dello spirito limino: che alle volto le scoperte degli 
.sliidio.si, sebliene non raggiungano pienainenlo lo 
si;(i|io da essi prefisso, ri(!scono a qualche cosa alleo 
di utile e di grande. Colombo vuole andare in In­
dia e trova sulla sua strada l'America. Vaiò ne ò 
leeilodi dnbiUue della senperla del Cavezzali, corno 
viene aniuinziata. La materia serica esiste cerla-
nieiile nella foglia del gelso; ma anche il baco ci 
nielli' del suo a produrrò la seta. Almeno esso b 
Ito laboraloriii chimico vivoiilo, che non crediamo 
po.ssa essere sostiliilto da uno artifieiale. Sarebbe il 
primo caso in cui 1' ai le avesse potuto supplire alla 
iiiilnra viva. Su ciò fosse, non si dovrebbe disperare 
di produrrò il pane cogli eicmeuii che coslilulscono 
il grano di frumento, senza bisogno di collivartio 

11 pianta! Lo scoperlu maraviglioso degli iioiniiii 
d'Ingegno, fauno ilire oggidì spesso agli sciocchi, 
che ni'eafiì è alt'uomo imjìossihila. Noi che non cie-
diamo a qiieslu nniilpolenza umana, che pretende­
rebbe di soslituirsi alla iialura, vogliamo Inlanlo 
aspotlare la prova ilei fuiti ciiinpinii, piullosto che 
sollnsrrìvere agli alti di fede dei giornali. 

— L'imporlanlo scnperlaj'del sig. Uonelli tione in 
gran cominuvimeuto il mondo dei dotti, e preoccupa , 
in soiiiitio grado i giornali; ìndiislrìali e scìenliflci. 
Il Ulaiii eietlriio, uncura ii'ellu sialo u' infanzia, per 
dir cosi, ha lesu'i ricuvulo un perlezionaincnlo di su­
prema iniiiortàiiza, Questa inveii/.ioiie del sig. Uo" 
tielll oggidì pu'i che mai è cblauiata a generalizzarsi. 

Nel principio, 1' applicuzionu dell'elettro-niagno-
lismudoleva cumplulatneule siiibenlniru alla miii'ca-
nica Janinard. Uro, in Lione, uve i capi di opifici! 
possiedono per dieci o dodici milioni di iiiaccliinc 
Jacquard, sarebbe stato difficile, senza urlare gì 'In­
teressi privali delle inasst!/ il lar (irendeie attiva-
inuiile il sistema nuovo. L'indole posiliva dei Liu-
nusi e le abiludini inveterate si sarebbei'o opposte 
all'applivazioiio dell'eleltru magnelisinu. 

Il dotto direttore della tulugruliu degli Siali surdl, 
da uomo di sicuro discernuueuto, e siulle giudizioso 
osserwizioni del Uczun, lu cui alta cunipelenza in 
materia di faobriea non potrebbe essere posta in 
dubbio, comprese che doveva massimamenlu i elidere 
accessibile a tulli il iiierUo della sua iiivi'nzione, 
applicandola a tutti iudistiiitaioeiue i telai-Jacquard. 

Uggidi questo prubluiiia b risollo; il nieccanismo. 
che doleva essere sopprosiso, sarà mantenulo nella 
sua inlere/za, salvo il cilindro, di\eiiiito inullle, 
puirbò ttuìt \i sarà alcuiiu specie di cailuiii, di (jua-
luiii(iie dimensione sia il disi'giui. Il labbrleaiite 
troverà in tal modo un'iinineiisa eeonoiniu, e il capo 
d'upllii'io, rimaslo IraiKjuillo possessore della sua 
nieei'iiiiica, potià volgere lu sue mire ad una gior­
nata pili lucrosa, perocchò la niaiiulenzioiio delle 
baitene elellriche non cagionerà ihe una spesa lle-
vissinui, e una perdila di tempo quasi ìiisigiiificisiile. 
Di più, l'applicazione delle verghe elettriche impe­
dirà che le iciiulc (Imulosj si molliplichliio all ' in-
liniio. Insomma, noi erudiamo che I'elettricità, ap ­
plicala al telaio Juc(j[uard, odi irà vantaggi molli-
plici al l'abl)ricanli! iiappriina, e all'operaio poscia, 
sullo il rapporto del piezzu di iiianud' opera, [fi F.J 

Il giari i i lK) t i ' i nve i ' I lO , o palazzo a cri-
stallo di tiydiìnham in Inghilterra mo.sira di dover 
divenire una meraviglia, tu esso si vuol dare allo 
spetlalore iiu saggio dui capi d'opera d'arte di lutti 
i tempi. I sigg. Oiccn Jones, ìionumi e Monti lavo­
rano a costruire una colle eyisianii, una greca, una 
romana, una rnoresv.a che arieggiano le opere ori­
ginali di quo' paesi e presentano raccolte di pianto 
che crescono in quei clliiii. Il l'arlenanc e l'Al/tambra 
saranno in qiiesla divlsiono dei punti culininanti. 
Da un'altra parte i sigg. Diijhij \V>jutl ed AtiOuta 
fingono lutto ciò che di più bello olTio l'ompei. Al-
(rovo si lavora nello siilo biianlino, nel gotico, e 
si riproducono i più bei monumculi della iiermunia 
0 della Francia, Lo siilo italiana viene rappresen­
talo dalla grande finestra della Certosa di Vada, 
dalle porto .dulia (jhiosa di Firenze del Obiberli, 
dalle opere del Vitjnola e di I\lichelan<jelo. l'iltorì, 
scultori, falegnami lavorano da lultu le-parli. Vi 
hanno iiuiialsamalori di animali ed altri che mo­
dellano unehu gli animali fossili la di cui specie ó 
perduta. Tulio iiulucu a credere, che questo slabi-
linieiilo sarà una Nera muravigiia. 

— Plcesi che una risoluzione sovrana abbia deciso 
la (|iii'Slliioe della slrada ferrala della Lombardia a 
favole della cillà di Uergaino. 

— ir .lene annunzialo cli(: gli egregi ingegneri, 
sigiMiil S'unmelller, Grelloiii e Graiidis hanno iii-
veiil.iin un nuovo sisleina di propuLslone ad aria 
compressa per le strade lerialo, secondo il quale si 
polraiino siiperaru le più ardue salile, e pel quale 
si d.spiingono a tliiedere il privilegio a l'arigl, Lon­
dra, e Nuova Vnrk, Speriamo che la loro Invenzione 
.si potrà lacllnieiili! alluare, e che l'industria delle 
strado ferralo avrà ad awaiilaggiarsene. (llull.d. S.F.] 

I viag;?ii-itori morii sullo strmli', 
CorrillO in Inghilterra, presa la media dal l8'/0 
al 1SÓ2, risultano tmn sopra 2,018,-230. Negli ultimi 
anni gli accidenti divennero mollo più rari. 

Ad O d e s s a , secondo una corrispond<!nia 
che la Triester Zeituny ha da quella cilià in dala 
del 7 corr,, v'erano giunti dal primo del me.sc non 
meno di 1G32 bastinieiili, che si alTretlavano tutti a 
caricare granaglie, o non basluvano ancora, cssen-
dovene nei magazzini una quanlilà assai grande. Si 
dovettero fino costruire nuovi battelli per operare 
il carico, l faccliini sono pagali a (al prezzo, chu la 
servitù lascia lo faniigliu in cui si Irova collocala, 
pei darsi al Irasporlo dulie granaglie, 1 leiiipl fu­
rono quest'anno fauirevoli nel Al,;r Nero, cosleehè 
io Camere di assicurazione fecero di hei guadagni, 

II )irimo piroscaCo ail olici-, venne 
ulllmaiiienle da Uverpool lì Trieste loceaiido Gibil­
terra, Palermo e Messina, Vuoisi cosi slahiliru una 
coiininicazione periodica fra questi porti. È Inlores-
santo di vedere la qualità del carico, che questo 
legno preso nell'andata e ritorno, come indizio del 
comniereio che piK) l'aisi fra i due porli, lìsso portò 
principalmente eolonurio e filali di cotone, poi an­
che lerraglii!, lolla, merci di ferro ed altri oggetti; 
riporta invece molta strusa di seta, tarlare e ero-
nior di larlaro, farine, canape, rosolio, perle di ve-
Iro, fruiti meridionali, semenze, stracci ecc. 

fi re tlf' eovsiriiUori dei liuvigli si 
cliiAiua un sìg, Donald M'It'ay dì rioslon, che Iure 
meravi-lio in queslo genere. Ora egli ha varalo, 
dinaii,!) a :(0,0U0 spellalori, la Oran llciiuMlie/i, eh'è 
un e//(i/o'|- capace di 'looo loiiellate. Nella costru­
zione di queslo naviglio gigaiiUisco si adoperai uno 

2050 lonellalo di legna dì quercia, f milione e l/J 
di piedi di legno di pino, 338 lonellalo di l'erro, 
51! di rame. La superfìcie delle vele eh' esso adope­
rerà dev'essere di in,ooo y/irds. Ila qualiro alberi 
e qualtrn ponti. (ìli alberi hanno ì loro parafulmini. 
Sopra coperla vi sono i|Uallro capanne per l 'equi­
paggio. Le operazioni a bordo, rome il carico e lo 
scarico delle (tiurel, la levata dell'ancora ccc, si 
faranno mediaiile una inacrliina a vapore della 
forza di i'i cavalli, la quale ('; congiunta con un 
apparalo distillalorlo per (ru.siiiu(aru l'acqua salala 
In acqua potabile, Daslerannn too uomini e .lo mozzi 
a manovrare queslo basllmenlo, 

1 llilVl"^''IÌ d e l l ' Ill.l.^liiilf'rr.'l asrendevano 
nei;."""' a 2ì,4ls, d 'un complessivo iniielliiggio di 
2,illfi,9(ìj, ed avoano I7-J,78« tra inarinai e iiio/.zl ; 
nel ISÒ2 il nuincro dui baslimeiili era di 34,403, dello 
tonellale di ,'i,4'2'ì,3i)2, dui marinai e mozzi di 2'i:^,5l2. 
Guai, in 30 anni il numero dei bastiincnii crebbe del 
41 per too, della rapacità complessiva del "ii, gli 
equipaggi del 40. ({guneialu la tendenza a costruire 
baslìmenli grandi, in\ece dei piccoli d'una vnlla, 
L'aiiiiiunio della marina mercanlile In Ingliilleira 
continua ad onta dr.lle uintrarie predizioni dei run-
Irurii all'abalizlunu dei privilegi. 

D u e c a n a l i sono adesso In cnslruzinno agli 
Stati-Uniti d'America, Icriiiinall i quali vi saia su 
quel territorio una via aiiqiiatiea la più lunga del 
mondo, essendo non meno di £aoo miglia, Inloriio 
a qiiesla linea poi s'irraggiano altri e fiumi e ca­
nali secondarli e laghi e slrade ferrale. 

— O.cesi sia siala scoperta una nuova via siili' 
islmo americano, che abbrevlei'ebbo di 7 giorni II 
vi.iggio da Nova-York alla California, in coiilronto 
della via attuale, 

Alli^ i s o l e S a n d w i c h , che sono di gran­
dissima inipurlanza per gli Americani, come .ila-
zlonc iiilermedia per i Uno commerci colla Cina, 
col tìiapiiane e coli'yln.s(r(i(/((, dlcesi vogliano slabi-
Jirsi non meno di 12,000 liassi. So ciò Irase, gli .1-
mericani si alTrullerebhero a faro 1'(/IKICSJO'OHC di 
quello isole al loro territorio; essendo anche alqiianlit 
insospultlli jicr la comparsa di una squadra riissit 
nelle acque del Giappone, l'otrebbe darsi anche din 
questa voce di tanti emigrali russi, chu pensano it 
slabilirsi nello Isole S'indivicli, Timi sia che un bumt 
pretesto per indurre la popolazione amerieaiia, cbii 
dopo i progr(!ssì della California vi abbonda, a pro­
nunciarsi nel senso dell' annrssiono, 

I mercaiili cinesi di San Franciseo 
tli Ca l i ro i ' l l i a comperano dei basllinenlì ameri­
cani e gli equipaggiano con gente anKM'«ana ; iioi, 
inalberando la bandiera cinese, cbo ha accesso nel 
(liappone, Inluiidouo di recarsi a trafficare in queslo 
paese appunto quando vi sarà di riturno la squadra 
americana di l'ern/. 

La Oina e, 1' America. = Non farà 
più meraviglia, su la Cina u l'America tendono a-
desso ad avvicinarsi; poidii! secondo .Ampiire l 'or i ­
gine asiatica degli Alzechi dui Messico (> evldenlu, 
ed II linguaggio olìinm presenta molte e singolari 
corrispondenze col cinese. 

II livello dei mari tliversi, secondo 
I.ittrinv, e per quanto si può averto con precisione, 
sarebbe, rispelto all' Oeeano /(ifaiWico, nelle seguenti 
priiporzìoni, misurale in lese. Il Mediterraneo più 
profondo di 0. 4(1; 1' .idriatiro di 0. 50; il Maro del 
Noni di 0. 13; il ItnlUco più alto di 1.3; il Mar 
Acro di 0, S; il Mar Umso più profondo di 0, U», «) 
r Oceano l'aeifico di 1.02, Da qui si vede, che fra i 
ALiii comunicaiili ira di loro non ci sono grandi 
dillurcnzu di livello. 

— A Nova-Voik avvenne il 30 p, un grande In-
ceudii), che rosló la vila a 7 iioniini e cagionò un 
danno di '(0ii,000 doli., avendo dislrullo duo llp<i-
grafie di giornali e daiiiieggialanu considerevolmen­
te una. 

Un albori) (• caduto nella California, Il 
quale aveva l'allezza di 202 piedi e la clrcoiifucenza, 
al piede, di uo, 

PiUMli 4 0 0 c a s i di posi e misure ine-
salle vcriiieò (|a ultiùio la polizia di fier/mo in una 
rivisla, eli'e.ssa fece in quella cillà, ,Si dovrebbe 
adiim|iu! introdurre da per lutto II sistema metrico 
decimili', alini'no per reridero più facile la conlrol-
leria inediaiitu 1'uniformità. 

— Il Siiklc pubblica la prima lista della colletta, 
aperta per erigere un monumento alla memoria di 
Francese.) Arago,.Si osservano fra'soscrillori: Il Sic'ole 
per .loo ir.;'le Itcvne de Paris, per loo; Il Charivnri, 
per òo ; i signori Otipont [do l'UuroJ per loo fr, ; 
riuirneyron, ex-rappresenlanle, per jooo, La mag­
gior parlo dei membri dell'Accademia dello scienze 
soserissero, ciascuno, pur 5o Ir. [G, alf, di Vcn.\ 

lia j)0! ola'/ione delia Kraiveia, secondo 
il nuovo censo, ó di 33,"tti,(i;« abitanti. 

http://me.sc


2 5 . 

I l i M A R I T O A S S A S S I N O 

cAszONe sTonioA eni MONTI CABPAZI, 

« Giovanmi^ mia cara Giovanna, va 
in casa) io ti marito a non so chi, ti ma-
rito a Yanko, un montanarQ intrepido. » — 

» Yanko, Yanko, tu fai il mestiere 
dell' assassino. Tu conosci tutti i fassatjiji 
delle montagne. Parti la mattina, non li 
lasci vedere che la notte, e mi lasci qtà 
sola, disgraziata cA' io sono ! » 

» Tu non anù la messa, e non ci vai. 
La tua sciabola è sempre macchiala di san­
gue. 0 Yanko, n Yanko, dove fosti? Dove 
facesti così rossa lalama della tua sciabola? >•> 

>i A forza di starvi ti ad aspettare, la-
sciai il segno sulla pietra della mia finestra: 
notte e giorno sospiro e piango e non posso 
dormire. » —• 

» Suo marito. porta un giorno un in­
viluppo di biancheria, ma le vieta di svol­
gerlo. Ella lo svolge e vi trova una mano. « 

>> Una ìuanina diritta che ha un anel­
lino d'oro al dito mignolo j in quell anello 
•vi sono tre piccole aperture « Certo, ella 
pensa, questa è la mano di mio fratello. » — 

» Corre tosto dalla madre, ed inguìela 
le chiede: Madre mia, mia buona madre, 
sarebbe mai scomparso di casa uno c/e' miei 
fratelli ? n 

» 0 figlia mia, sono tutti a casa, fuor­
ché il più giovine dei sette. » — 

» Un anno trascorse così, trascorse un 
anno e mezzo, e Dio le diede un figlio. » 

» JSina, nana, o mio bambino, ulna, 
nana, non essere come tuo padre. Io li farei 
piuttosto a pezzi, e ti getterei alle aquile ed 
ai corvi. « — 

» Yanko udì la canzone di sua moglia, 
ed ebbro di collera, le grida: Canta, Gio­
vanna, cantami la canzone che cantasti al 
tuo piccino. » 

« jyina, nana, mìo bambino, nina^ nana. 
Se tu divenissi come tuo padre, ti bagnerei 
di lagrime di gioia e li (aseierei calla seta. » 

» Andiamo, Giannetta, mettiti la bella 
veste e spassiamoci un poco assieme. » 

» Da due anni dacché sono tua moglie, 
non fui ancora ima volta sola al passeggio. » — 

» Ei la prende per la bella mano e In 
conduce nelle gole dei monti:,-là le strappa 
i suoi begli occhi neri, e le taglia le sue belle 
mani bianche; poi le dice: Va, Giovanna, 
vattene da tua.figlio che piange e ti chiama. » 

n Dicendo tali parole scomparve fra le 
l'occie e nei baschi:, e d'allora nuWaltro si 
seppe di lui. » 

-oo-

374 

26, 

P0K8IA POPOLARE. 

Quhnd' ero ancor banibinn, ancor pincìnn, 
Baciomini Enrico e »'abbracciò con me; 

Etl io, pigliata per la sua manina, 
Ridevo a Ini senza saper perchè. 

Qnando in margine al rio, vispa fanciulla 
Scendevo a corre un niazzolin di lior, 

A queir Enrico che bnciommi in culla 
Chiesi perché non mi baciasse ancor. 

M' udì la mamma, e con severe ciglia 
In questi occenli sospirando nscì: 

— Per carilh, per carità, mia figlia, 
Che più non l' oda favellar così. — 

— Ma dunque i baci che mi diede altr' ora, 
PerchiJ, mamma, ridurmi ei non pohà? — 

— Mio ben, quei baci che t'ha dato allora 
D'altro all'etto eran baci e d'altra età. 

Tacque la madre; pauroso in faccia 
Venne linrico, al ruscello e mi guardò. 

Ed io, gettando al collo suo le braccia, 
Chiesi eh' ei mi baciasse e mi baciò. 

27. 

L'ORATORE IIENLEY. 

Ci vien narralo che 1' or.ttoro Hcnloy si <li-

sl inguesso per un far brusco e severo; ecco ne una 
provii. Un [ìiirlicolare di siin conoscenza, avendolo 
avvicinato al calTc Greco, s'attaccò Traessi il (li.i-
logo scLtuciile : 
//enleij. Glie no avvenne, vi prego, del nostro a-

iiiìco nicli Smilli? Son molti anni daccliò non 
lo vedo. 

Il piirtìcolare. Davvéro, non no so nulla. Tuttavia 
parmi d' avere udito eh' egli fosso a Ceylan, o 
jn alctrnu dei noitrì altri possedimenti delle In­
die occidentali. ;" 

/fenici/, (con sórfirèsU) A Coylan, o in alcuno dei 
nòstri altri possèiVuneiiti delle Indie"occidentali? 
Signore, voi diceste due grandi spropositi in nna 
sola frase; Ceylaft non fa parte delle nostre co­
lonie, essa appartiene agli Olandesi ed è situata 
nello Indie onuiìlali. 

Il liiirtitulare. [cun calore) Ecco ciò c h ' i o nego . 
Ucìiti'ìi. Tanto maggior vergogna por voi ; voglio 

condursi, se volete, un ragazzo di otto anni, 
ohe ve lo proverà. 

.H particolare {con ciabna) Bene, b e n e ; r ingraz io il 
cielo ili non saperno di (piclle cose là. 

ffenteìj. Como! TÌngrazialc il cielo della vostra i-
gnoranza? Voi lo ringraziate! 

Il pirrlicoluriì. (con furia) Si, signore, ne lo rin­
grazio, e dio vorreste dirne per questo? 

Henle.y. Voglio dirvi, in verità, che avete molti 
ringraziamenti da fargli. 

2 8 . 

BONTÀ' D ' U N L O R D . 

Mistriss Ghudloy, dappoi contessa di Kinslon, 
avendo un giorno incontralo lord Clioslerficid ne­
gli appartamenti di Balli, gli disse: « iioii potreste 
ìiiiMiaginarvi, milord, tntlu il male che fu detto di 
UIC durante la mia assenza. S'è giunti porsiim ad 
asserire eh' ero andata a sgravarmi di due ; emjl-

li. n Non fi formalizzate di questo, mia bella da­
ma, le risposo il lord, io per me, ho I'abitudine 
di nort credere ciie per metà alle chiaeoberc del 
mondo. 

- « ò o -

2 9 . 

UN CONCETTO. 

Gli .Spngnnoli impiegano rare volte l ' iperbole 
nei loro complimenti; ma uno dei loro più celebri 
scrittori, parlando degli occhi negri d'una donna, 
lasciò dello ; u Essi portano il tutto delle morti 
che hanno procurato, » 

'<X>-

3 0 . 

L ' ORGOGLIO. 

Venne domandato a Johnson perchè l ' o r g o ­
glio e la vanità costituiscono il carattere de l l ' i ­
gnoranza: non vedete, egli rispose, cainc i cioclii 
portano la lesta più alta che non (pielU che ci 
vedon bene. 

341, 

I B A S T A R D L 

Venne osservato elio i figli naturali hanno 
generalmente iiiagjiior coraggio e più talento di 
(pieUi nati da un matrimonio legittimo. Il celc lua 
Shakespeare ne dà una ragione tisica, quando fa 
dire ad Edmondo, liastardo di Gloccster. » Che ho 
io di basso e di vile nella mia esistenza? Non son 
forse regolarmente proporzionato ijnanto può esserlo 
il frutto d'un'unione conjugale?Cusa significano ossi 
quei rimproveri d'illegiltìino, di naliu'^ile, di bastar­
do, dirulli conlro noi elio, dagl' impeti appassionati 
della natura, duiiviamo qualità più maschie di 
quegli individui concepiti, per così dire, in brac­
cio nt soimo? 

A tale osservazione di ShaUespeare vengono 
in aiuto gli esempi di Salomone, di K e m o c Ro­
molo^ Ismaele, Ercole e Perseo, Ramiro, ro d' Ar-
ràgnna, iltsssanUro il Grande, Glodoveo, Cos-tanlino, 
Giovanni Sforza, .ilessandro Vitello, Pietro Lom­
bardo e i suoi due fi-atelli, Oiiison l'Italiano, Eras­
mo di Ilolterdam, Cristoforo IJdngol, e Guglielmo 
il Conquistatore, che tiitti erano bastardi. 

Udine 23 Novembre 1353 

Il sottoscritlo, che da qualche giorno aprì In sua 

scitela nel focale sito in borgo S. Luoià, al S." 018, 

previene i/iic' genitori, i qvali non avessero ancora 

deciso per il collocamento de' loro figliuolini, etiere 

egli disposto d'accotlarii e d'assisterli, assicurcindo 

che i locali per la scuola destinati sono e spaziosi e 

sani. 

Vedendosi egli presentemente cmxtorna\o da. circa 

nnn ventina di rnga^zetli, per adempiere al proprio 

doìierr e per otlcncre quel profitto eh'ei desidera, prese 

quale assistente l'esperto e caro giovine sig. Odorico 

Nussimheni, chi'- per il corso non interrotto d' anni 

fette, ebbe ad assistere lodevolmente al sig. maestro 

Tomiiiasi, 

Nulla egli ammetterà per rendere contenti gli 

scolari e soddisfilti i genitori. 

CART.O FABIUZJ . 

maestro elem. privato 

COUSO M.UAl CAUTK PLBBMCiH': IS VIKSMA 
19 M.ivcmb. 21 

Ol)hlig, dì SUilo IVlot. ni 5 p. 0|0 
delle dcll'nnnu tasi ni 5 » 
(Ielle » 1sa2 ili 5 .1) 
(lolle » 1B50 ri'luili. ni 4 \i. 0,0 . . . . 
(Mte dell'Ini|), l.iiiil.-Veiielo 1850 ni 5 |i, 0|0 

IVeslilo con lolleria del tsil'i di fior. 100 . . . . 
disilo » del .180» di llur. 100 

" Azioni della fianca . 

02 i i i e 

S)7 
2:)i 

lU» 5|S 
lyau 

COKSO Dl<:i CAMDJ I\ VIEWA 

3 mesi 
3 mesi 

AinbllfgO p. lOO marche bnneo 
Aiiislcnlnin p. lou iiiirini olnnil. 
Angusta p. tOO lioiinì curr. uso 

il (jciiovft p. 30U lire nuove. pieUimUcsi n 2 mesi 
\ ijiviiriKi p, (100 lire Inseane a 2 mesi 

|t.m,<lh, p, l . l irasloHiiia [HZà '.'.'.'. 
.M 1,1110 p. aoo tj. A. il a mesi 
Marsif̂ liii p. 300 l'raiii'.hi a 2 mesi 
('.Itisi p, 300 (rniii'hr a 2 meSi 

i 9 Novoiub. 
Sfi 

(IO ;i|i 

115 7i8 

111) 1|3 

11, 17 
n.1 7|fi 
i:ir) ;ti4 
Kià 7iB 

01 U l t o 

230 
133 1|2 

131» 

21 
8G 3|4 
07 lia 
HO .'1|8 

22 
02 1|10 

97 i |a 

133 5|8 
1318 

22 
8G !j|8 
97 li-i 
l l f i 3 | i 

Q 

O 

114 3|8 1 1,14 1]4 

11 : 20 1|2 
114 <|4 

131) 1|2 I 

11; 20 
1141(4 

130 5|8 

Ti|i. Tromliclli - Muieru. 

COUSO Di ìLi . i ; .M(»!\1':ÌÌ'; ii\ T U I E S T K 
'19 Novemb. 21 

Zceehini imperiali fior 5. 27 
u • in surte liur 

Sovrane fior 
Doppie di SpuKoa 

B di Genova 
D d i U i i i i i a 
» di Snvoja 
a di Panna . . . : . . 

I da 20 fraiielii 9. 4 a 9. 5 
, Sovrane inglesi 

Talleri di Maria Teresa fior. 
» (li Franeesiro I. fior. 

Bavari Mnr 
Gulonitali lior 
(Procioni llur 
Pezzi (la 5 fraiu'lu lior. . . 
Agici (lei (lii 20 Ciraiitani . 
Seontn 

19 Novemb. 
2. 24 
2. 24 

2. 18 3(4 a 19 
2. 37 M^ 

21 

22 
. 20 

9. i 0 a a. 

2 2 

2: 20 
8: 38 1|2 

2. 15 1|2 — 2: t(i 3|4 
14 3|4 a 15 — 15 7|8 

fi 1|2 a 6 — (> Ii2 a fi 

ElfFKTTl l'l!Bi?!.!Cl OlìL lii;(i\0 LO.MCAllllO-VEiVIiTO 
VJùM'ZIA 17 Novcmb. 18 i9 

IVestilo con gortimcnlo 1. Giiipnn 1 — 1 — I — 
Conv. Vigl. del Tesoro god. 1. ManHÌo| — | 81 1|2 | 81 ad 82. 

LUÌKÌ Slnicro Ilciliiltnrv. 


